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« Il paese è nel complesso tranquillo » secondo il portavoce del governo 

India: sporadiche dimostrazioni 
contro i provvedimenti di Indirà 
La polizia è intervenuta con i gas lacrimogeni per disperdere la folla nella capitale del Gujarat — A Nuova Delhi non sono usciti 13 
giornali su 14 — Normale (ma con spazi censurali) l'uscita dei quotidiani nelle altre grandi città — Presa di posizione del PC indiano 

NUOVA DELHI, 27 
« Il paese nel suo complesso 

rimane assolutamente tran
quillo e in nessuna parte dt 
esso vi sono Incidenti di ri
lievo» ha dichiarato stama
ne 11 portavoce del governo 
Indiano a ventiquattro ore 
dalla proclamazione dello Sta
to di emergenza e dall'arresto 
di oltre seicento esponent. 
dell'opposizione. Il portavoce 
ha tuttavia ammesso che ma
nifestazioni, a suo parere di 
modesta entità, marce di pro
testa e scioperi sono avvenuti 
a Bombay, in alcune città del
lo Stato del Kerala. In quel
lo di Mysore e in quello del 
OUJarat. Nella capitale di 
quest'ultimo Stato, in verità, 
le dimostrazioni non sono sta
te di dimensione trascurabile 
se, come ha confermato 11 
portavoce, la polizia ha dovu
to Intervenire in forze Impie
gando anche i gas lacrimoge
ni per disperdere la folla che . 
aveva «ietto barricate e pre
so a sassate gli autobus pub
blici E' qui da ricordare che 
lo Stato del Gujarat fino 
a due anni fa una roccafor
te di Indirà, ha dato una vit
toria trionfale agli avversari 
del Premier; al primi di giu
gno l'opposizione vi ha con
quistato il controllo del par-

Si riapre 

il sanguinoso 

dramma 

di Wounded 

Knee 
PINE RIDGE, 27 

Una sparatoria tra agenti 
del FBI e indiani della tribù 
Oglala, avvenuta Ieri presso 
la riserva Indiana di Pine 
Ridge, nel South Dakota, ha 
provocato la morte di due 
agenti del FBI e di un in
diano. 

Oli agenti del FBI erano 
Incaricati....di .eseguire del 
mandati'd'arresto, per violen
za e furto, presso un gruppo 
di Indiani che si erano rifu
giati in una casa isolata, a 
pochi chilometri dal villaggio 
di Wounded Knee, che fu tea
tro di gravi Incidenti nel 
1973. 

Secondo un portavoce del 
FBI gli agenti incaricati di 
questa missione sono stati ri
cevuti a colpi di fucile. La 
morte di due di essi è stata 
confermata ufficialmente. Nel 
corso delle operazioni di In
seguimento degli Indiani che 
si erano rifugiati nella casa, 
uno di questi è stato ucciso 
sulle colline, ricoperte di bo
schi, che formano gran par
te della riserva. 

La polizia ha Istituito po
sti di blocco sulle principali 
strade che portano alla riser
va, dove proseguono le ricer
che del fuggiaschi. 

L'occupazione del villaggio 
di Wounded Knee e gli Inci
denti che, nel 1073, vi si pro
lungarono per 71 giorni, han
no evidentemente lasciato de
gli strascichi. I giovani mi
litanti dello «AIM» (Movimen
to degli indiani americani) 
che aveva preso l'Iniziativa 
dell'occupazione del villaggio 
nel 1973, per richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca sulla situazione di mise
ria cui sono costretti dalla 
amministrazione statale gli 
Indiani, da allora si sono 
scontrati continuamente con 
1 « notabili » tribali 1 quali 
beneficiano dell'appoggio del
la amministrazione. 
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lamento e del governo men
tre 11 partito del Congresso 
ha porduto oltre la metà del 
seggi. 

Ai provvedimenti di Ieri 
mattina non hanno per ora 
fatto seguito altre vistose mi
sure: è stato solo annunciato 
che è stato costituito il Co
mitato straordinario gover
nativo presieduto dal primo 
ministro e del quale fanno 
parte sei ministri: Ram, Cha-
wan, Swaran Slngh, Reddy, 
Gokhale e Menta. 

Le drastiche misure con le 
quali Indirà Gandhi ha rea
gito alla campagna della de
stra — cui 6i erano affianca
te anche correnti del suo stes
so partito e della sinistra 
extraparlamentare — volta a 
ottenerne le dimissioni dopo 
la sentenza di Allahabad, si 
sono stamane rivelate concre
tamente agli occhi degli abi
tanti dt Nuova Delhi attra
verso la mancata pubblicazio
ne di 13 del 14 quotidiani del
la capitale. I giornali sono In
vece usciti normalmente a 
Madras, Bombay e Calcutta. 
A Bombay 11 quotidiano in 
lingua inglese InnUan Express 
è uscito con ampi spazi bian
chi nelle colonne riservate al
l'editoriale. Gli uffici gover
nativi hanno funzionato re
golarmente, a Nuova Delhi 
non si notano forze) di polizia 
in misura inconsueta. 

La rigida censura impedi
sce dt cogliere la manifesta
zione Immediata dello stato 
d'animo del paese dopo 11 di
scorso del Primo ministro sul 
complotto che a suo avviso la 
destra si preparava a far 
scattare, dopo la proclamazio
ne dello stato di emergenza 
e soprattutto dopo l'annuncio 
dell'arresto dei capi dell'op
posizione, fra cui persone di 
larga notorietà. 

In queste ore, gli interro
gativi che si affollano davan
ti agli osservatori non posso
no ricevere risposta. La si
tuazione interna dell'Unione 
Indiana 6 caratterizzata da 
una crisi poliedrica, ma In 
primo luogo economica, che 
con il passare degli anni lun
gi dal trovare soluzione si e 
aggravata. I successi di pre
stigio che sotto Indirà Gan
dhi il paese ha colto — lo 
smembramento del Pakistan 
sconfitto, l'incorporazione to
tale del Slkldm, l'esplosione 
della bomba atomica — non 
sono valsi a modificare 1 ter
mini basilari del dramma del
l'immenso paese: che sono la 
povertà delle masse, la fame 
endemica, l'incremento de
mografico terrificante. DI 
questo stato di cose gli oppo
sitori di Indirà hanno certo 
cercato di approfittare, ma 
il terreno sul quale si muove
vano offriva loro condizioni 
favorevoli, data la molteplici
tà del malumori di cui la so
cietà Indiana è predo. 

Indirà Gandhi, nel suo di
scorso di Ieri ha parlato oel 
programmi del suo governo 
per superare le difficoltà 
economiche del paese e attua
re un vasto piano di riforme. 

Non manca eni solleva 
dubbi sulla possibilità di por
tare a termine con successo 
questi programmi e questi 
piani in un clima di gravissi
me lacerazioni quale quello 
che si è venuto creando negli 
ultimi mesi) sfociato nella 
campagna minacciosa delle 
destre e, per contrastarla, 
nella proclamazione dello Sta
to di emergenza. 

Nulla si sa sugli arresti di 
ieri mattina, né sulla proce
dura che verrà applicata nel 
confronti degli oppositori in
carcerati. Lo stato CU emer
genza ha una durata inizia
le di 2 mesi; successivamente 
sarà necessaria la ratifica del 
parlamento. Va qui sottoli
neato che, fino a questo mo
mento, le difficolta del Pri
mo ministro sono state extra
parlamentari : al Congresso, 
infatti, la sua posizione non 
corre rischi, almeno fino al 
prossimo marzo, quando si 
avranno le elezioni generali. 

Uno stato di emergenza esi
steva tecnicamente fin dal 
tempi della guerra del 1971 
con 11 Pakistan, ma riguar
dava solo 1 pericoli esterni. 
Adesso il governo è autorizza
to ad agire anche all'interno. 
Indirà Gandhi ha detto di 
essere certa che le condizioni 
dei paese miglioreranno rapi
damente, in modo che sia 
possibile abrogare , l'emer
genza. . 

La conferenza del Congres
so panindlano del sindacati, 
che si svolge a Indor ha ap
provato oggi una risoluzione 
di appoggio al Premier Indi
rà Gandhi. Il congresso ha In
vitato il governo a servirsi 
dello stato di emergenza nel 
paese per battere 1 monopoli, 
gli speculatori, gli accaparra
tori che imboscano 1 prodotti, 
i latifondisti e per realizzare 
misure economiche radicali 
negli interessi delle classi la
voratrici. 

A sua volta il Comitato cen
trale del Partito comunista 
indiano ha pubblicato una di
chiarazione in merito alla pro
clamazione dello stato di 
emergenza, nella quale affer
ma che « i partiti reazionari 
e 1 loro ìeaders tentano di 
coinvolgere 11 paese nel caos 
e nell'anarchia: proprio que
sto essi hanno cercato e cer
cano di ottenere con i loro 
atti di provocazione e di vio
lenza, compresi gli aperti ap
pelli alle forze armate e agli 
impiegati dello stato di insu
bordinazione verso il gover
no n. Il PC indiano Invita 11 
governo « ad applicare una 
politica corrispondente agli 
interessi vitali delle masse 
popolari e a cercare di in
debolire la base economica e 
.snclale della reazione ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Fitti 

CONDANNATO IL COMANDANTE DELL'HELEANNA 
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25 p a s s e g g e r i . N e l l a f o t o : la n a v e g r e c a in f i a m m e 

Contrasto aperto tra il governo e i lavoratori peronisti 

I sindacati contro Isabelita 
Buenos Aires è in sciopero 

I l ministro dell'Economia intende annullare gli aumenti salariali otte
nuti dalla CGT nonostante siano inferiori all'aumento del costo della vita 

BUENOS AIRES, 27 
Diecine di migliala di ope

rai hanno dimostrato oggi nel 
centro di Buenos Aires mentre 
si svolgeva uno sciopero gene
rale che ha creato la più gra
ve crisi per 11 governo della 
signora Peron da quando ella 
assunse 11 potere dopo la mor
te del marito lo scorso luglio. 

I giornali del pomeriggio 
non escono e le stazioni radio 
non trasmettono. 

Isabelita Peron ha presie
duto una riunione di gabi
netto alla quale hanno parte
cipato anche 1 comandanti 
militari per discutere la si
tuazione. Gli operai hanno 

Due arresti per 

spionaggio in USA 
WASHINGTON, 27 

n dipartimento della Giu
stizia USA ha annunciato lo 
arresto di Sarkis Paskallan, 
3à anni, e Sahag Dedeyan, 
41, sua lontana parente. En
trambi sono di origine liba
nese. Secondo l'accusa, Il Pa
skallan avrebbe fotografato e 
trasmesso a diplomatici sovie
tici alcuni documenti segreti 
di Importanza militare, fra 
cui uno studio preparato dal
la Dedeyan stessa sulla NATO 
per conto della società « Ope-
ratlons Research Inc. ». Il Pa
skallan potrebbe essere con
dannato all'ergastolo o a mor
te, la donna a 10 anni. 

ignorato il suo appello di non 
disertare 1 posti di lavoro e 
si sono invece radunati da
vanti al palazzo presidenziale. 
Essi hanno chiesto le dimis
sioni del ministro del Benes
sere sociale José Lopez Re-
ga, capo della destra peroni-
sta e «uomo forte» del go
verno di «Isabelita». 
' Durante la notte, dopo trat
tative laboriose e irte di dif
ficoltà, i lavoratori avevano 
ottenuto, nel quadro dei nego
ziati svolti in sede di commis
sioni paritetiche, aumenti sa
lariali massicci, ma inefficaci 
per via del vertiginoso aumen
to di tutti i prezzi che In mol
ti casi ha raggiunto in questi 
giorni oltre il trecento per 
cento. L'ultimo accordo sinda
cale annunciato la notte scor
sa prevede per 1 lavoratori del 
settore metallurgico un au
mento generale del salari del
l'ordine del 130 per cento. 

Ma anche questo aumento, 
che pure è ben lontano dal 
rappresentare un adeguamen
to del salari al costo della vi
ta, è stato impugnato dal go
verno che persegue una poli
tica di austerità a senso uni
co. Si è venuto cosi a sapere, 
anche se non ufficialmente, 
che 11 governo promulgherà 
un decreto con il quale ver
rebbero annullati tutti gli ac
cordi raggiunti e verrebbe im
posto un aumento uniforme e 
di ridotte proporzioni. 

La risposta delta potente 
confederazione del sindacati 
argentini (CGT), al quali ade
riscono sette milioni di lavo

ratori e che rappresenta la 
base di mossa del movimento 
peronlsta è stata del seguen
te tenore: 

1) decisione di «difendere» 
a tutti i costi gli aumenti sa
lariali ottenuti attraverso le 
commissioni paritetiche, tan
to più in quanto tali aumenti, 
sono di gran lunga superati 
dall'ascesa di tutti 1 prezzi; 
2) sciopero generale dalle no
ve alle sedici di oggi, «onde 
permettere ai lavoratori di re
carsi a manifestare dinnanzi 
alla presidenza »; 3) in occa
sione di tale manifestazione, 
richiesta a Isabelita di 
«difendere i lavoratori», se 
necessario licenziando la 
«équipe» economica (cioè, di 
fatto Lopez Rega, giacché 11 
ministro dell'Economia è una 
sua creatura). 

Poco dopo " la proclamazio
ne dello sciopero generale 
della CGT, la presidenza ha 
publlcato un comunicato, dif
fuso dalla radiotelevisione, 
con U quale la Peron prega
va 1 lavoratori di astenersi 
da manifestazioni e scioperi. 

L'appello del Capo dello 
Stato è tuttavia rimasto sen
za effetto: sin dalle prime 
ore del mattino, migliala di 
manifestanti hanno comin
ciato a convergere verso il 
centro della capitale, nono
stante uno sciopero quasi to
tale di tutti i mezzi di tra
sporto proclamato sin da ieri 
sempre per ragioni salariali. 
Alle undici di questa matti
na almeno 50.000 persone si 
accalcavano già sull'Immen
sa « Plaza de Mayo ». 

CONCLUSA LA SESSIONE DI BUDAPEST 

I paesi del Comecon adottano 
un piano energetico comune 

BUDAPEST, 27 
Con l'approvazione di un 

piano di iniziative multilate
rali d) integrazione mirante 
alla realizzazione in comune 
di impianti Industriali e per 
lo sviluppo della specializza
zione e cooperazlone nella 
produzione nel settori basila
ri della energetica, della me
tallurgia, della meccanica e 
dell'approvvigionamento ali
mentare di tutti I paesi della 
comunità, si è conclusa Ieri 
a Budapest la 20a sessione 
del Comecon. Il comunicato 
comune emesso al termine 
del lavori, nel riassumere gli 
obiettivi da raggiungere nel 
prossimi cinque anni, parte 
da un bilancio che viene giu
dicato altamente positivo, sia 
sul piano delle realizzazioni 
che su quello dello spirito 
che ha animato ed anima la 
collaborazione tra 1 paesi 
membri del Comecon, 11 qua
le, come si afferma, continua 
ad essere quello della profon
da sollecitudine per gli Inte
ressi generali della comunità. 

Il reddito nazionale nel pae
si del Comecon e cresciuto nel 
1074 rispetto .tiranno prece
dente del ti,-l per cento, men

tre 11 prodotto globale della 
industria è cresciuto dell'8,5 
per cento. In quattro anni 
dell'ultimo quinquennio l'In
terscambio reciproco fra i 
paesi del Comecon è cresciu
to dei' Si per cento. 

I paesi del Comecon hanno 
stabilito di accrescere l'Inter
scambio nel prossimo quin
quennio di oltre 11 50 per cen
to, rispetto al plano quinquen
nale attuale. Una parte cre
scente delle forniture recipro
che stabilite 6 legala all'at
tuazione di diverso forme di 
cooperazlone nella sfera del
la produzione materiale. Fra 
esse si annovera la creazio
ne di nuove capacità produt
tive mediante gli sforzi con
giunti del paesi interessati, 
il coordinamento degli Inve
stimenti di capitale nella co
struzione e ricostruzione di 
•assaaaiuj oaojdiooj jp assidui) 

La sessione ha messo in ri
salto che 1 paesi membri del 
Comecon hanno dedicato una 
particolare attenzione ai pro
blemi del rifornimento delle 
risorse dì combustibili ed 
energetiche. In seguito allo 
misuro adottate dai paesi 
membri del Comecon, le loro 

industrie del combustibile e 
di risorse energetiche si svi
luppano in modo regolare e 
sostanzialmente equilibrato. 
Grande Importanza nella so
luzione delle questioni del ri
fornimento delle risorse ener
getiche viene attribuito dal 
paesi del Comecon alla ener
gia nucleare. 

Nel corso dei lavori della 
sessione, i rappresentanti del 
governi della Bulgaria, Un
gheria, RDT, Cuba, Polonia, 
Romania, URSS e Cecoslo
vacchia hanno firmato l'ac
cordo generale per la coope
razlone nella creazione a Cu
ba di nuove fabbriche di pro
dotti contenenti nickel e co
balto. E' ivosegulta la elabo
razione delle misure congiun
te del paesi del Comecon per 
l'assistenza alla Mongolia nel-
l'accelerare lo sviluppo della 
sua economia nazionale. 

Senza sosta, si osserva nel 
comunicato, si amplia e ap
profondisce la cooperatone 
bilaterale e multilaterale fra 
i paesi del Comecca e la 
Jugoslavia, mentre continua « 
svilupparsi la cooperazione 
multilaterale fra 1 paesi del 
Comecon e la Finlandia. 

ritto, nonostante qualunque 
patto contrario ed anche quan
do sia stata pattuita la riso
luzione del contratto in caso 
di vendita, precisa l'articolo 
1 della proposta comunista, la 
quale, nelle norme successive 
(art. 2 e 3) introduce delle 
novità. La prima prevede che 
la proroga del blocc.0 si ap
plica anche alle locazioni rela
tive ad alloggi «anche parzial
mente arredati con mobilio>. Si 
mira a combattere un espe
diente attraverso il quale si 
è spesso riusciti a eludere il 
regime di blocco. La seconda 
esclude dal blocco le locazio
ni degli immobili, adibiti ad 
uso di abitazione, diversi da 
quelli in cui il conduttore di
mori abitualmente o comunque 
usi per motivi di lavoro. 

MISURA DEI CANONI — 
L'articolo 4 regola la misura dei 
canoni in corso, prevedendo, a 
partire dal primo giorno del me
se successivo a quello di entra
ta in vigore della legge, la pos
sibilità, a richiesta de) locatore, 
di un aumento delle locazioni di 
immobili ad uso di abitazione 
ininterrottamente soggetti a pro
roga legale, nella seguente mi
sura: 1) non più del 20% per 
i contratti stipulati anteriormen
te ni 1. marzo 1947: 2) non più' 
del 10% per i contraiti di loca
zione stipulati fra il 1. marzo 
1947 e il 1. gennaio 1953. Gli 
aumenti si effettuano sul canone 
quale è stato determinato dagli 
aumenti (ove richiesti e attuati) 
previsti dall'articolo 1 della leg
ge dell'agosto 1947. Nulla è in
vece innovato per le altre fasce 
di contratti di locazione. 

Parallelamente si prevede una 
riduzione (del 10%) per i canoni 
relativi ai contratti stipulati per 
la prima volta dopo 11 30 giugno 
1974, e ciò in dipendenza delie 
pesantissime condizioni cui sono 
stali costretti gli inquilini. 

Inoltre, per « superare equvo-
che interpretazioni », la propo
sta comunista precisa che cosa 
deve intendersi per immobile lo
cato per la prima volta. Esso 
e: 1) l'immobile di nuova costru
zione: 2) l'immobile mai conces
so in locazione precedentemente: 
3) l'immobile che sia stato pro
fondamente trasformato per ef
fetto di lavori «di notevole mo
difica nelle strutture, oppure, 
congiuntamente, negli impianti, 
nei serramenti, pavimenti e rive
stimenti ». 

La proposta di legge prescrive 
inoltre che i canoni delle loca
zioni in corso alla data del 30 
giugno 1974 e relativi ad immo
bili urbani ad uso di abitazione, 
non soggetti alla proroga, pos
sono essere aumentati, alla sca
denza del contratto, anche quan
do quest'ultimo venga rinnovato 
con altro inquilino, in misura 
non superiore al 5% del canone, 
quale è determinato dalle n fir
me in vigore o dettate dalla pre
sente legge in quanto applicabili. 
Tale disposizione si applica r-
sclusivamenle ai contratti la cui 
scadenza è stabilita entro e non 
oltre la data del 30 giugno 1976. 

COME TUTELARSI — In caso 
di nuova locazione, il canone — 
come si è visto — non può su
perare certi limiti. Ma come 
può tutelarsi il neo-Inquilino? 
La proposta comunista all'art. 5 
prevede che l'Inquilino ha diritto 
di richiedere al locatore notizie 
sul canone pagato dal preceden
te conduttore dello stesso tmmo-
bilt alla data del I. gennaio 197). 
0 del canone iniziale nel caso di 
Immobile locato per la prima 
volta successivamente a tale d'i
ta, nonché sulle generalità del 
conduttore. 

Il locatore deve comunicare le 
notizie entro 30 giorni dal rice
vimento della richiesta. Nel ca
so di mancata risposta del lo
catore, riRiutlino può versare il 
litio dovuto per legge sulla La-
se dell'importo pagato dal prc 
cedente conduttore; in mancan
za di dati certi sul precedente 
canone, potrà operare una ri
duzione non supcriore al ?.0%, 
senza che l'esercizio di questo 
diritto possa costituire morosità 
o causa di risoluzione del con
tratto. 

SOSPENSIONE DEGLI SFRAT
TI — Fino al 30 giugno 1976 è 
sospesa l'esecuzione degli sfrat
ti, ad eccezione di quelli fon
dati sulla morosità del condut
tore ovvero sull'urgente ed im
prorogabile necessità del locato
re — verificatasi successivamen
te alla costituzione del rapporto 
di locazione — di destinare l'im
mobile stesso, a qualunque uso 
adibito, ad abitazione propria, 
dei propri figli o dei propri ge
nitori. Gli sfratti sono altresì 
sospesi se la morosità del con
duttore è stata sanata in attua
zione a detcrminati provvedi
menti disposti dal giudice. 

RILASCIO DEGLI IMMOBILI 
— Uh articoli 7 e 8 sistemano 
in modo più adeguato la nor
mativa concernente le ipotesi d: 
cessazione della proroga per ur-
gente e improrogabile necessità 
del locatore. 11 termine di tre 
anni dall'acquisto (art. 7 logge 
23-5-1950 n. 235 e successive ino-
dilicazioni) previsto come con
dizione di procedibilità della a-
zione di rilascio dell'immobile, è 
portato a 5 ami nel caso In cui 
l'acquisto sia avvenuto a se
guito di vendita frazionata di 
stabili di almeno 10 appartamen
ti, ma è ridotto a sci mesi nel 
caso in cui i) locatore tragga il 
suo reddito esclusivamente da 
pensione inferiore a 2 milioni 
l'anno, o sia sfrattato non per 
morosità, o sia rientrato stabil
mente in Italia successivamente 
al 1. gennaio 1975, dopo essere 
emigrato come lavoratore subor
dinato. 

Sono poi previste garanzie at
te ad evitare il ricorso surret
tizio e abusivo al rilascio per 
urgenti e improrogabili necessi
tà, nel caso in cui il locatore 
sia proprietario di diversi al
loggi (in tal caso dovrà dimo
strare che la sua necessità non 
può essere soddisfatta diversa
mente): tale garanzia la si rea
lizza sia attraverso un regime 
di maggiore pubblicità dei prov
vedimenti di rilascio, sia attra
verso la dichiarazione che il 
proprietario deve rendere al giu
dice sugli alloggi in proprietà e 
concessi in locazione. La propo
sta comunista prevede che in 
caso di rilascio dell'immobile 
per urgente necessità del loca
tore proprietario d, più appar
tamenti, l'azione deve essere 
promossa nei confronti dell'in
quilino che gode di migliori con
dizioni economiche. 

Qualora il locatore non uti
lizzi entro sei mesi ai fini di

chiarati l'Immobile di cui ha ] 
ottenuto !-t disponibilità, e te
nuto a risarcire del danno l'in
quilino (in misura non infe
riore a J? mensilità del fitto ' 
percepito prima della risoluzio
ne del contratto), e -- salvo 
elle il fatto non costituisca più 
grave reato — è punito con 
una multa da 2 a 5 milioni, 
qualora sia riuscito a ottenere 
la risoluzione del contratto o 
la cessazione della proroga av
valendosi di documenti falsi, 
rendendo dichiarazioni mendaci 
o usando raggiri. 

CONDOMINIO - L'inquilino 
ha diritto (art. 9) di interve
nire, al posto del proprietario, 
nelle assemblee condominiali 
convocate per deliberare sulle 
spese per il riscaldamento (e 
per la sua gestione), di por
tierato^ o di erogazione di tutti 
i servizi accessori, Se si tratta 
di edificio non in condominio, 
gli inquilini deliberano in ap
posta assemblea la nomina di 
un rappresentante comune o di 
un comitato di rappresentanti 
incaricati di concordare con il 
locatore le spese e le modalità 
di gestione. 

COMMISSIONI COMUNALI — 
Al fine di evitare, o almeno di 
attenuare il contenzioso giudi
ziario sui canoni dovuti per leg
ge, nulle spese, accessorie e sul 
rilascio degli immobili (ma la 
sua efficacia è rivolta anche 
al futuro, in relazione alla ge
stione del contenzioso sull'equo 
canone), la proposta comunista 
(articoli dal 10 al 13 compreso) 
prevede la istituzione di com
missioni comunali nei centri con 
oltre 20 mila abitanti (o di 
comprensorio nel caso di comu
ni con popolazione inferiore). 
Tali commissioni, rappresenta
tive anche della minoranza, so
na presiedute dal sindaco e so
no integrate da rappresentanti 
delle categorie degli inquilini 
e dei proprietari. Nelle grandi 
città le commissioni possono 
essere più di una. con riparti
zione delle zone di competenza. 

Le commissioni, precisa la re
lazione, costituiranno « un pri
mo esperimento di tipo prag
matico e non vincolante, di 
controllo pubblico del canone 
di affitto » e la loro esistenza 
dovrà essere perfezionala in 
sede di legge sull'equo canone. 
A tale esperimento, peraltro, 
si connette anche la Istituzione 
di un'anagrafe delle locazioni e 
degli alloggi. La efficacia del
l'intervento delle commissioni è 
resa, infine, più incisiva dal 
fatto che il ricorso alla com
missione è considerato come 
condizione di procedibilità ri
spetto all'azione davanti all'au
torità giudiziarie. 

PROPRIETARI MENO AB
BIENTI — In ultimo, con l'ar
ticolo 15 i comunisti si preoc
cupano di salvaguardare le con
dizioni dei proprietari di allog
gi meno abbienti (con reddito 
inferiore a 5 milioni) che diano 
in locazione uno o due alloggi, 
o immobili di una limitata su
perficie (80 metri quadrali) de
stinati ed uso diverso dall'abi
tazione, sottoposti a regime vin
colistico. In questi casi, la pro
posta di legge prevede uno sgra
vio di centomila lire annue sul
l'importo del reddito. Si vuole 
in tal modo alleviare la situa
zione dei piccoli proprietari di 
immobili sul terreno fiscale e 
senza gravare sull'inquilino. 

Uganda 
merclantl britannici che vivo
no a Rampala, e nei dintorni 
hanno attività indipendenti e 
si occupano principimene de! 
settore alimentare, agricolo e 
industriale. 

La cronaca degli ultimi gior
ni era stata movimentata dal
le accuse che Amln aveva 
lanciato verso il gen. Chandos 
Blair, Inviato da Londra per 
consegnare al presidente ugan-
dese una lettera della regina 
Elisabetta. Dopo un Incontro 
avvenuto domenica tra Blair 
e Amln e che sembrava aver 
indotto 11 presidente a conce
dere la grazia, Radio-Uganda 
e lo stesso Amln avevano ac
cusato Blair dt aver minac
ciato un Intervento militare 
della Gran Bretagna se la 
esecuzione di Hills fosse sta
ta portata a termine. 

Blair era tornato a Londra 
e la situazione si era bloccata 
con una forte tensione nei rap
porti tra 1 due paesi. Amln 
aveva messo in stato di al
lerta le sue truppe e aveva 
ammonito Londra che l'intera 
comunità britannica in Ugan
da sarebbe stata imprigiona
ta se solo fosse stato proget
tato un intervento armato. 
Londra si era preoccupata, 
senza ottenere notevoli effet
ti, di smentire ogni Intenzio
ne bellicosa: 11 primo mini
stro Harold Wilson aveva ieri 
inviato un altro messaggio ad 
Amln auspicando l'instaurazio
ne di nuovi e più saldi rap
porti tra i due paesi, una vol
ta che Hills fosse stato gra
ziato. 

Amln, tuttavia, ha sempre 
Insistito sul fatto che 11 mi
nistro Callnghan deve Incon
trarsi con lui e discutere le 
richieste fatte a Londra per 
la fornitura di apparecchiatu
re militari, l'espulsione di fuo
riusciti ugandesl dal Regno 
Unito e la cessazione della 
campagna di stampa contro 
il regime di Rampala. Calla-
ghan e rimasto sulla sua po
sizione e Wilson lo ha con
fermato nell'ultimo messag
gio: egli si recherà In Ugan
da soltanto dopo la libera, 
zione di Hills. 

Nel frattempo, sono conti
nuate, massicce, le pressioni 
su Amin da parte di governi 
europei e africani. Il presi
dente del Botswana, Seret.se 
Khama, ha detto che boicot
terà la conferenza panafnea-
na sull'unità prevista per la 
fine di luglio a Rampala se 
Hills non viene liberato: sem
bra probabile che altri capi 
di Stato si allineino su que
sta posizione mettendo Amln 
In grave Imbarazzo. Anche la 
Libia — nonostante che Amln 
si sia detto certo di un suo 
appoggio militare contro la 
Gran Bretagna — ha inter
ceduto presso il presidente. 

Altro elemento di tensione 
e stato l'annuncio che le au
torità del Kenia hanno bloc
cato presso Nairobi un con
voglio di quattro camion che 
trasportavano materiale sovie
tico destinato all'Uganda. 

Il blocco del convoglio è 
stata la prima risposta di 
Nairobi alle violente accuse 
di Amln 11 quale ha definito 
i keniani «pecore nere» agli 
ordini dell'Inghilterra. Nairo
bi e Londra hanno pei a Uro 

smentito che nel Kenia M tro
vilo truppe inglesi e che .sia 
in progetto una invasione del-
l'Uganda. 

1 camion, che trasportavano 
mezzi cingolati coperti, si tro
vano sotto guardia di polizia | 
vicino a un Ugo. non lontano i 
da Nairobi. Un portavoce del 
l'ambasciata .sovietica ha con-
temiate la notizia di un gior
nale secondo cui cinque tec
nici sovietici che accompagna
vano il carico sono .stali estra
dati in Uganda ieri sera. 

Radio Kampala ha negato 
che 1 camion trasportassero 
materiale militare ed ha defi
nito «assurda» la congettura, 
avanzata da un quotidiano ke
niano, secondo cui del carico 
facevano parte anche missili 
terra-aria. 

Nella DC 
crisi di governo, ma nelle 
ultime ore. specialmente do
po una riunione notturna 
del maggiorenti del gruppo 
.sotto la presidenza di Rumor. 
1 dorotel hanno fatto preva
lere la cautela. Che cesa è ac
caduto, nel frattempo? Al di 
là delle manovre interne che 
si intrecciano all'interno del
la DC, pare che abbia pesato 
l'avvertimento abbastanza e-
.spile Ito del repubblicani. 1 
quali hanno detto che una 
iniziativa democristiana — 
comunque camuffata — per 
la caduta « al buio » del bi
colore Moro porterebbe 11 lo
ro partito su di una posizio
ne di disimpegno. 

E ieri 11 PRI, con una no
ta scritta da La Malfa e pub
blicata dalla Voce repubbli
cana, ha reso ancor più 
espliciti 1 suol argomenti di 
polemica nel confront! della 
segreteria d.c. e di chi in i 
questo momento la sostiene, 
La critica ha toni brucianti: 
1 repubblicani accusano In 
sostanza gli attuali dirigenti 
democristiani di anteporre 
calcoli di partito a Interessi 
vitali del Paese, In un mo
mento delicato dal punto di 
vista Interno e Internaziona
le: per ci motivi oscuri e .se-
eondari » — essi affermano — 
si rischia di Indebolire la po
sizione Internazionale della 
Italia. 

«Che i problemi di chiari-
mento interno dt un partito 
— scrivono 1 repubblicani —, 
sia pure di un partito obiet
tivamente importante per il 
Paese come è la DC, non pos
sano essere anteposti agli in
teressi generali del Paese e 
di per sé evidente». Ma, sog
giungono, vi sono questioni di 
politica internazionale che 
rafforzano questo giudizio. 
Ricordato che « ti grado di 
credibilità » dell'Italia In cam
po internazionale è «assai 
scarso» e che solo negli ulti
mi mesi si è fatto strada un 
« giudizio un poco più posi
tivo », i repubblicani afferma
no che « annullare questo giu
dizio e lar riemergere la va
lutazione assai diffusa, e ap
pena messa da parte, di un 
Paese impossibile, ingoverna
bile, debole e non degno dt 
fiducia, sarebbe l'ultimo e U 
più imperdonabile degli erro
ri»; ed aggiungono: «Ci do-
mandiamo come possa decen
temente l'Italia presentarsi a 
Bruxelles senza governo (...)». 

Contro la crisi di governo 
si è pronunciato l'altro Ieri 
anche l'on. Porlanl, 11 quale 
non ha mancato di scoccare 
frecciate insidiose contro la 
«gestione» fanfonlana degli 
ultimi due anni. Il segretario 
del PRI. on. Biasini, ha subi
to dichiarato il proprio ac
cordo con il ministro della 
Difesa, dicendo che ti « chia
rimento deve potersi attuare 
in un clima disteso, che si 
può avere mantenendo l'at
tuale governo ». Un accenno a 
queste questioni e contenuto 
In un articolo di Andreottl 
pubblicato da Concretezza, de
dicato alle elezioni e titolato 
lapidariamente « E' andata 
male». Quanto ai problemi 
(sollevati dal voto. Il mini
stro del Bilancio ricorda che 
fin dalla prima settimana di 
luglio «si incontreranno gli 
scogli delle tante Giunte dif
ficili, per le quali non si può 
pretendere una meccanica 
uniformità: ma è anclic im
possibile — aggiunge Andreot
tl — dar vita a una poligamia 
di formule senza scatenare 
un autentico caos. Né è ipo
tizzabile un'indifferenza, ri
spetto a ciò che è accaduto 
il 15 giugno, sia nell'ambito 
parlamentare clic in quello 
governativo ». 

A proposito dell'Intervista 
di Forlanl e delle posizioni 
che essa contiene, secco e 
stato un commento del forza-
novista on. Bodrato: «Le co
se che Forlani ha detto non 
sono sufficienti per sostenere 
lu sua candidatura alla segre-
teria del partito». 

Il senatore Fanfa.ni. intan
to, ha convocato la Direzio
ne de per lunedi prossimo: 
all'odg figurano le valutazio
ni delle risposte degli altri 
partiti, e anche la questiono 
del Congresso («adempimen
ti — ha scritto burocratica
mente Fanfani — per com
pletato biennio»). Basisti e 
torzanovlstl si dovrebbero di
mettere dalla Direzione, per 
sollecitare II «chiarimento» 
interno. 

Ma sulla situazione interna 
de, continuano ad essere mol
to interessanti anche le prese 
di posizione delle organizza
zioni periferiche. A Trento 11 
comitato provinciale si è pro
nunciato in favore d'un «chia
rimento» pregiudiziale all'in
terno del partito. A Roma e 
nel Lazio si è verificata una 
rottura nella maggioranza 
che guidava la DC, con la 
uscita della corrente di «For
ze nuove» (gli unici esclusi 
da questa maggioranza erano 
gli nndreotlìanl). Analizzando 
il voto di Roma («La lezione 
del voto per la DC romana »>, 
il segretario Montemaggion. 
doroteo, si è pronunciato tra 
l'altro oer un «dialogo ctter 
no», che « non si alimenti 
sulla contrapposizione ma sul 
conironlo, mantenendo, nero, 
ben saldi i principi ideali .>. 

DIREZIONE PS! r j l (JwzlonP 
socialista si è conclusa con 
l'approvazione di un documen
to che ricalca le lince della 
relazione svolta l'altro icr, 
da De Martino. Il documento 
e stato votato da tutte le 
correnti ad eccezione di una 
astensione della sinistra sul 
la parte riguardante le condì 
zlonl per un nuovo rapporto 
con la DC. 

Il dot limonio, premesso che 

il voto del 15 giugno, con il 
< forte e generale spostamen
to a sinistra» costituisce «unu 
autentica svolta», aflerm.i che 
viene od essere accentuata 
<( la collocazione del PSl co
me componente essenziale di 
una sinistra aperta a tutte 
le forze emergenti nel campo 
cattolico e democratico, nella 
Quale il partito deve esercì 
tare la suu funzione di arric
chimento della dialettica de
mocratica contro ogir mie 
giulismo, cun l'esercizi» rigo
roso e pieno della propria 
autonomia fuori da ogni suu-
gestione di frontismo». 

SI esprime quindi l'augur.o 
di « un confronto aperto co! 
Partito comunista italiano » 
sia. sulle soluzioni per use: 
re dalla crisi, sia sui temi d; 
fondo del movimento opera.o 
italiano e internazionale. 

La risposta alla DC sulla 
questione della rlcofatltuzion-
di un governo quadripartito 
« non può che essere negatti •: 
e tuie continuerà ad essei • 
tino a quando la DC non ai ni 
proceduto ad un mutamento 
profondo della sua linea po
litica ». Circa la sorte del go 
verno attuale « il PSl non r 
tiene di assumere nella prr 
sente situazione l'iniziativa il' 
una crisi ». 

Sulla questione delle GIUP 
te. l.i direzione socialista s' 
orienta a «favorire un in
contro programmatico fra le 
grandi forze popolari e tutte 
le altre forze democratiche 
che siano disponibili ». Il do 
cumento dclinea quindi l'ai-
teggiamento nelle differenti 
situazioni di maggioranza ne. 
Consigli loculi. In quelli dove 
Ce sia una maggioranza d: 
sinistra che di centro-sinistra, 
il PSl «procederà alla forma 
zione delle giunte con le for
ze con le quali si realizzerà 
l'intesa politica e programma
tica »; in quelli dove esiste 
solo una maggioranza di sin.-
stra, 11 « PSl contribuirà a 
costituirla » su una base di 
« qualificalo apporto program-
matico» e ad aprirla al contr.-
buto di forze democratiche: 
dove c'è solo maggioranza d 
centro-sinistra « il PSl dovrà 
operare per superare le pre
clusioni a sinistra, e comun
que condizionando la propria 
partecipazione o il proprio ap 
poggio ad un effettivo rinno
vamento ». In ogni caso. 
« orientamento fondamentale 
del PSl... è quello di superare 
lo schematismo delle formule 
per dare rilievo at program-
m i ». 

Intervenendo Ieri mattina 
nella discussione. Pietro Nen-
ni aveva definito «questioni 
subalterne» quelle relative 
alla « sorte del ministero in 
carica, che sarà decisa — 
ha detto — all'inluori di 
noi ». « Ecco perché — ha 
soggiunto il presidente del 
PSl — deve lasciarci tndit-
ferenti la minaccia o il ri
catto dello scioglimento an
ticipato delle Camere ». Non
ni ha quindi prospettato la 
ipotesi di un «governo di 
emergenza ». 

DIREZIONE PSDI Nel PSDI, 
a conclusione della Dlrez.o-
ne, si è compiuta l'operazio
ne Saxagat-Tanassl. L'ex ca
po dello Stato tornerà alla 
presidenza del partito, e Ta
rassi s'è Insediato alla se
greteria, occupando 11 posto 
di Orlandi. L'operazione ha 
già suscitato reazioni critiche 
da parte dei socialisti, 1 qua
li fanno osservare — come 
ha detto ieri Manca — che 
la sostituzione al vertici so
cialdemocratici non « può ri
mettere in moto meccanismi 
che i fatti accaduti nel Pae
se hanno bloccato». 

Il sen. Saragat. Intervenen
do nella riunione della Di
rezione del PSDI (a soste-

, gno della linea di centrosini
stra ha ripetuto, a pro
posito del PCI. posizioni da 
lu! anche recentemente so
stenute, dicendo tra l'altro 
che « nel Parlamento, nei 
sindacali, presso la pubblica 
opinione, il confronto e in al
cuni cast l'accordo del PCI 
con la DC e i partiti di de
mocrazia laica, é un fatto 
positivo che lungi dal rele
gare Il PCI in una specie di 
ghetto lo pone in prima fila 
nello sviluppo sociale de! 
Paese». Saragat. anche qui 
ripetendo vecchie posizioni, 
hn sollevato nel confronti de' 
comunisti una pregiudiziale 
motivata da ragioni di poli-
tic.-. Internazionale: e in con-
iroddizione con quanto ave
va detto, ha subito dopo so
stenuto che il « contronto » 
con i comunisti « non pm> 
avvenire che sul terreno del
le riforme sociali ». 

Il documento conclus.vo 
del PSDI. per le Giunte, par 

t la dell'esigenza di un con 
i Ironto «con tutte le forze 

politiche antifasciste», e.sc.'u 
dendo però la lormazlone d. 
amministrazioni con il PCI 

DI GIULIO „ 1 compagno D. 
Giulio commenta nell'edito
riale di Rinuncila la recente 
risoluzione della Direzione 
del PCI il cui significato, con 
la precisa indicazione delle 
cose da fare subito, sta ne; 
collocare anche i problemi d: 
.schieramento aperti dalle ele
zioni « sull'unico terreno che 
eviti le contrapposizioni a-
stratte, le discrimniuziom pre-
giudiziali che tanto male lian* 
no fatto mnora al Paese» 
cioè sul terreno delle scelto 
programmatiche e di indi
rizzo. E* possibile e necessa 
i\o — nota Di Giulio — an
dare oltre la pur e±>senzia.e 
mttv'.a co] socialisti per con
sentire a altre forze democra
tiche che credono nel rinno
vamento « tìi esprimersi nei 
fatti a favore dt una politica 

i di rinnovamento1». Da qui la 
pOMzlonc del PCI favorevole 
a Giunte aperte, e la forza 
con cui iwmamo al centro del 
<onfronto grandi temi, pnm. 
fra tutti quelli dell'occupa-

\ zione e della casa 
I s i tratta di problemi che 
| si possono afirontare a con-
I dizione di sconfiggere la li

nea della gabbia di centro» 
sinistra o dello scontro froi> 
t.ile riproposto da Fanfani. 
11 nostro ,-,copo e di costnnV 
qere tutti «« venire allo .STO-
porto, e quindi ognuno ad r>s-
sumere le sue responsabilità. 
Da (fuetto può venire — con
clude Di Giulio — un chiari
mento, e i-e poi ci t>ara eh' 
la lezione del l'oto non tona 

I intendere, decidcia, m ulivha 
I stanza, la volontà popolare . 
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